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Brava Rep.
Una lezione digiornalismo sulla leggenda nera del Pigneto. Non èla prima

Brava bravissima Rep. E per la quar
ta volta in pochi mesi. Asuotempo

avevamo lodato il giornale di Ezio Mau
roper il realismo freddo con il quale ha
affrontato la caccia alle streghe di Ri
gnano. Poialtri battimani per l'asciutta
rapidità con cuiha disinnescato la cam
pagna forsennata sulsedicente blitz del
la polizia inun'ospedale~apoletano per
fare luce suunaborto troppo facile, mo
tivato dalla sindrome di Klinefelter.
Quindi un altro riconoscimento per il
racconto dedicato sine ira ac studio al
suicidio delginecologogenovese indaga
toperlaviolazione dellalegge 194, men
tre i lupi delconformismo gareggiavano
neldarelacolpa di un'inchiesta giàvec
chiotta allafresca moratoria internazio
nale contro l'aborto. Adesso è la volta
della leggenda nera del Pìgneto, demi
stificata ieri su Repubblica da un sono
tuoso articolo nel quale Carlo Bonini fa
emergere laverità borgatara, esasperata
e al limite unpo'rossa dell'aggressione
subìta dagli extracomunitari del quar
tiere. Due giorni fa il Foglio aveva chiu
so il primo suoeditoriale evocando un
contegno sano deimezzi d'informazione
davanti al tentativo di farpassare unre-

golamento diconti perl'epifenomeno na
turale del razzismo organizzato e stri
sciante sopraggiunto con il nuovo potere
romano. "Ogni slealtà umana e giornali
stica potrebbe avere lostesso effetto di
una bastonata", avevamo scritto e il sot
tosegretario all'Interno Alfredo Manto
vano havoluto utilizzare proprio queste
parole mentre riferiva inParlamento
sull'accaduto. Senza il bisogno di legge
re il Foglio o di ascoltare Mantovano, i
giornalisti di Rep. hanno risposto nel
modo più limpido e professionale all'e
sìgenza diverità. Non s'ètrattato di fare
unpiacere alladestra, madi unomaggio
alprincipio di realtà. Edè unsintomo di
buona salute per il giornalismo tutto,
quando ungrande quotidiano decide di
rompere unavolta inpiùil cerchio della
pigrizia ideologica o della tentazione
vendicativa alimentata daivinti. Il fatto
che siano rimasti quasi soltanto Furio
Colombo eLidia Ravera - ieri, sull'Unità
- abaloccarsi con lasanta teppafascista
(che esiste ma non c'entra col Pigneto), o
confantasiosi spettri totalitari, segnala
chenellacoscienza pubblica siè prodot
to un cambiamento faticoso masolido,
forse irreversibile.
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